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Oggetto: "Urbanistica - Osservazioni al PUC di Amalfì
lmmobile sito in piazza Duomo già sede delsemìnario arcivescovile.

ll sottoscritto Sacerdote Frances.o Amatruda, nato a poggiomarino {NA) il 04/05/1923, residente in
Tramonti (SA) in p.zza Figlino n. 16, in qualità di rapprèsentante legale del Seminario Arcives.ovile di
Amalfi, proprietario del complesso immobiliare ubicato in piazza Duomo diAmalfì già sede del ,,Seminario

diamalfi", con riferimento alle previsioni del piano urbanistico comunale adottato con del. di G.c. n. 70 del
18 maggio 2018 e di cui all'avviso pubblicato sul BURC n. 37 del 28 Maggio 2018, ai sensi dell,art.T del
Reg.Reg.5/2011 propone le seguenti osservazioni.

Premessa

L'immobile di proprietà è riportato nel N.C.E.U. del comune di Amalfi alfoglio di mappa 8 nelle particelle:
404 sub 6, 405 sub 5, 406 sub 1, 407 sub 2, 408 sub 2, 409 sub 2.

ll complesso immobiliare in oggeito, sito in piazza Duomo diAmalfi, è composto da un piano terra adibito
interamente ad attività commerciali e servizi, con accesso unico da via Lorenzo D'Amalfi, e da ulterioritre
piani fuori terra oltre sottotetto, terrazzo di copertura e corte comune posta al piano primo, già sede di
seminario diocesiano e poi per lunghi anni è stato adibito dalla provincia disalerno, in qualità di afîttuaria,
a sede di istituto scolastico di secondo grado. Al momento, e già da alcuni anni, anche tale destinazione
funzionale risulta dismessa.

Con Scia prot.n.1314 del 29.01.2018 la proprietà, di intesa con l,individuato nuovo gestore, ha jnteso
promuovere l'awio di lavori di manutenzione straordinaria ecl adeguamento funzionale dell'immobile in
trattazione, al fine di adibirlo a casa religiosa diospitalità, ai sensi della Legge Regionale 24 novembre 2001
n'17 ("Disciplina delle strutture ricettjve extralberghiere,,).



Tale inizìativa è stata inibita dal comune di Amalfi con provvedimento assunto dal suE comunale con
proi n.2041 del 09.02.2018; avverso tare prowedìmento gii interessati hanno proposfo ricorso ar rAR non
condividendo le motivazioniditale inibizjc,ne, riconducibile, sostanzialmente a due aspettj:

1. mutamento dì destinazione d'uso urbanisticamente rirevante (ritenendo yufficio esservi una
variazione dalla categoda funzionale ex art.23-ter DpR 3go/or da direzionale a turistico-ricettiva) la
cui realizzazione è subordinata al rilascio di permesso dì Costruire che, nel caso di specie, non
poteva essere rilasciato stante ilvigente divieto di cui all,art.s della L.R.3Sl87:

2. aumento del carico insediativo derivante dalla realizzazione dell'intervento essèndo l,immobile
ubicato in zona a rischio molto elevato da colata delvi8ente pSAl.

Nel merito delle questioni sono state proposte una serie di obiezioni nell'ambito del ricorso alrAR a cui ci si
rimanda e che siconfermano anche in quesla sede.

Allo stesso tempo torna utile richiamare Ia vicenda sopra esposta ìn quanto l'approvazione del puc di Amalfi
farebbe decadere ildivieto di rilascjo di permessidi Costruire di cuiall,art.s della 1.R.35/87.

Le previsioni d€ll'adottato puc

ll complesso immobiliare su descritto ricade in Ambito 1: Tutela, conservazione e riquarifìcazione - z.o. A2:
centro storico del capoluogo, sia der piano strutturare che der piano programmatico, e con riferimento ad
esso è segnalata la presenza un "istituto dicredito,, e la dizione CU (cultura?; bene culturale?).

Peresso l'art.30 delle NTA prevede, tra l,altro:
Sono esclusi i combi di destinazione:

- dall'uso non rcsidenziole o querro residenziale, od eccezione dele unità ifimob ioti non utitizzate e fino or
conseguimento del fabbisogno complessivo di pidno;
' per gli usituristìco - ùcettivi, essendo allo stato superato il limite stobilito dd 'art. 10 de d L.R.n.35/87
(Piono uúonistico Territoridle delrAred sotentino Amotfitona) così come omplioto dol commd 81
dell'drticolo unico della L.R. n.16/2014.
Fino oll'opprovozione dei PnA sono consentite, semprc nel rispetto delle nome tecniche di cui ottitoto Iv
de a L.R. n.35/87,le opere di monutenzione ordjnoio e di consolidamento statíco.

Successivamente:

' l'art.79 propone una articolata crassìficazione di cruppi Funzionari omogenei, perartro con scarsi se
non nulli riferìmenti alle categorie funzionali di cui all,art.23_ter del DpR 380/01, e propone una
ambigua distinzione tra settore te12iario (nell'ambito di cui è ricompreso il settore turistico-ricettivo
ed iservizi connessi, così come altri servizi per icittadini e le imprese) e servizi di vicinato e di
interesse generalej

' r'art.81 ammette per gli edifici storici tutta una serie didestinazioni d'uso (ivi incrusa quela turistico
- rìcettiva), a condizione che non ne siano alterati icaratteriarchitettonicìe statici, la distribuzione
interna e le finiturej



non è consentito l,ounentp delle superficj o destinozione turistico-ricettive e
superoto, ol monento deil'entrota in vigore del p.ll.C., ìl tinite stobilíto
n.35/87 così come elevato dol conmo 81 det!,otticoto unico delto L.R.

Osservazioni.

. ln merito aldivieto divariazione didesttnazione ad uso turistico ricettivo.
L',art 10 derra LR 35/87 stabir;sce , proporzionomento der piono Régoratore Genenre: supe,ici utititerziorie rr ptoporzionomento dette supeffici utíri lorde da destinore agri usi terzion ai proprietà privota -comprcnsive di quelle già esistenti _ (commercio, ufÍici, tempo tibero, turismo etc.) non può eccedere unvolore pa 

' in metri quadroti pet obitonti (secondo ro wevisione demogroÍico di cui at precedente orticoto g
lett. a) rispettivomente: - tre, pet le sub - oree t,2,3,5 e 6_ quottro, per lo sub _ oreo 4.

Talj valori come richiamato d;ro stesso puc sono poi stati reg8ermente erevati dol co mmo 81 crert,ofticorounico dello L.R. n.16/2074.

€bbene, anzitutto la norma include nel terziario tutta una serie diservizi di natura privata, alle persone earre imprese, ivi incrusiìservizituristici, genericamente rìconducibiriata definizione correnre diterziario. Atale definizione va 
'icondotta 

anche ra pregressa destjnazione funzionare de|,immobire in trattazione, vortoalla erogazione di servizi, certamente qualifìcabilì come di natura ..prjvata,,j tafe ultima cìrcostanza trovaulteriore conferma nel fatto che l,imrnobile di piazza Duomo non rjsulta essere ncompreso nelleaîtrezzature pubbliche o ad uso pubblìco esistentie computate neglistandard urbanistlcl esistenti.

Alla luce di quanto sopra si può affermare che'immobire ha attuare destinazione terziaria e, pertanto, rasua eventuare variazÌone di destinazione net'ambito deta stessa categoria terziaria di natura privata, iviinclusa la destinazione turistico ricett;va, non determina alcun superamento dej limitj stabiliti dalrichiamato art.10 in quanto non determina un incremento degri usiterziarì esistenti.

Peraltro la richiamata norma dell,art.3o delle NTA, piir volte ripetuta nel successivo articotato, sembrerebbecontingentare unicamente le variazionididestinazioniad uso turistico_ricettivo non rmpedendo, invece, lavariazione e l'incremento delle superfici verso altre destinazioni terzÌarie, in palese contraddìzione, omeglio, in violazione, a quanto stabjlito dall,art.10 del pUT

si 
'hiede' 

pertanto, di stfaraiare date norme tecniche di attuazÌone ir divieto di variazione ari destinazionead uso turistico ricettivo o, in subordine, di precisare ahe tale divieto non si applica in caso di variazionedi superficigià a destinazione terziaria di tipo privato.

' In medto arra possibirità di eseguire soro interventi di manutenzione ordinarie e di consoridamentostatico nelle more del!,approvazione dei pUA.

. I'arI.82, ribadisce che
terzidrie, essendo gììt
dall'dtt. 70 delta L.R.

n.16/2014.



La predisposizione ed approvaz;one dj PUA di iniziativa pubblica per Ia riqualificazione det centro storico è
certamente operazione compressa sia dar punto di vista tecnico scientifico, sia per ir reperimento defle
necessarie risorse per la loro elaborazione.

Peraltro Ia stessa corte costituzionare, pronunciandosisu[e originarie rìmitazioni der pur, ha ratènuto difar
salve tutte le possibilirà di intervento sur patrimonio edirizio esistente che non comportino innovazioni
sostanziali rispetto alla situazione preesistenie, ed in particorare ra possibirita di poter sempre rearízzare
interventi di manutenzione straordinaria. perartro, anche ir ricorso a[a tiporogia di intervento edirizio
definìia di restauro e risanamento conservativo non determinerebbe rintroduzione di arcun eremento di
ìnnovazione di rilìevo urbano e tare da richiedere ra preventiva predìsposizione ed approvazaone di un piano
direcupero.

Alla luce di quanto sopra si chìede di modificare re NTA e, in particorare, ra previsione circa gri interventi
ammissibili in assenza di pua, includendo la possibilítà di fealizzare anche interventi di manutenzione
straordinafia e di restauro e fisanam€nto conservativo.

Fiducioso dell'accoglimento di quanto osservato, si porgono distinti saluti

Atnalfi, 25/07 /2OIa
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